
«Mobilità e servizi per la ripartenza»
Filippo Degasperi. Il consigliere provinciale in corsa per Palazzo Thun con Onda Civica vuole un Comune che si riappropri delle competenze
Sul Bondone non accetta un ragionamento che consideri solo la funivia: «Nulla in contrario, ma prima decidiamo cosa si va a fare in montagna»

VALENTINA LEONE

TRENTO.  Filippo  Degasperi,  
consigliere provinciale e aspi-
rante primo cittadino con il  
suo neonato movimento On-
da Civica, rivendica l’aver co-
niato lo slogan “Trento ripar-
te” ben prima che l’arrivo del 
Covid, e il lock-down, stravol-
gessero le nostre vite. «Non è 
un’espressione casuale - sot-
tolinea - perché sono 20 anni 
che la città è completamente 
ferma, che non c’è una visio-
ne. Non si sono più visti inter-
venti strategici, piani di lungo 
periodo. Si va avanti con l’or-
dinaria  amministrazione,  si  
apportano migliorie qua e là 
ma non c’è una vera svolta, 
che è quella invece che serve, 
adesso più che mai». 

1-Servizi educativi, stop
alle esternalizzazioni. La pri-

ma proposta di Degasperi per 
la ripartenza è lo stop alla pro-
gressiva  privatizzazione  dei  
servizi  educativi:  «Serve un 
Comune forte in grado di riap-
propriarsi delle proprie com-
petenze: basta esternalizzazio-
ni, a cominciare dagli asili ni-
do.  Le  privatizzazioni  sono  
una peculiarità del centrosini-
stra: per noi invece quello che 
compete al Comune deve ri-
manere al Comune».

2- Bondone, non solo funi-
via. Altro capitolo: il Bondo-
ne. «Non abbiamo nulla con-
tro la  funivia,  ma pensiamo  
che bisognerebbe prima capi-

re cosa si va a fare lì, visto che 
parliamo  di  una  montagna  
che,  nonostante  la  retorica,  
negli anni è stata un po’ emar-
ginata. Intanto bisogna creare 
servizi per chi lo ha scelto per 
viverci, perché non ci sono so-
lo i  turisti.  Questo potrebbe 
portare a rivalutare tutto il pa-
trimonio immobiliare che c’è. 
Completiamo la metanizzazio-
ne fin dove serve. Poi traspor-
ti, farmacie, tabacchini, nego-
zi. Altro punto: abbiamo pa-
lazzine e colonie, tutte patri-
monio pubblico, che sono ver-
gognosamente  abbandonate.  
Recuperiamole  e  diamole  in  
concessione  ad  associazioni  
sportive, culturali,  scuole di  
musica:  così  si  fanno vivere  
anche le località. A mio parere 
si è puntato troppo sullo sci da 
discesa, mentre bisognerebbe 

investire  su  sci  alpinismo  e  
e-bike. E poi realizzerei final-
mente piazzole decorose per i 
camper, alle Viote. Solo dopo 

aver fatto tutto questo si può 
parlare anche di funivia». 

3-Mobilità, sì alla metro. A 
proposito di mobilità, per De-

gasperi  e  il  suo  movimento  
fondamentale è il progetto di 
una metro di superficie che, 
riutilizzando un tratto di Val-
sugana «ovviamente da elet-
trificare»,  permetterebbe  il  
collegamento  Ponte  Alto  -  
Trento Nord,  «creando così  
un anello che acquista senso 
ancora più compiuto se lo ag-
ganciamo  all’interramento  
della linea del Brennero, pro-
getto messo colpevolmente in 
stand-by dal centrosinistra, e 
sul quale noi invece ci voglia-
mo concentrare». Sempre in 
tema trasporti, Degasperi ri-
tiene poi primario un collega-
mento con l’aeroporto di Ve-
rona, «con un prolungamen-
to dei regionali fino alla stazio-
ne adiacente all’aeroporto». 

4-Circoscrizioni, pareri vin-
colanti. Quarto e ultimo tema, 

la sicurezza, «intesa non co-
me mettere un carabiniere o 
un poliziotto a ogni angolo di 
strada, cosa infattibile», spie-
ga Degasperi. «La nostra pro-
posta è creare senso di appar-
tenenza, iniziando a distribui-
re i servizi in maniera capillare 
in tutte le zone e i sobborghi. 
Poi facendo leva su associazio-
ni e circoli del territorio, ri-
mettendo al centro la vita di 
quartiere». Sulle circoscrizio-
ni, aggiunge infine il candida-
to,«serve un lavoro coperni-
cano: no a una brutta copia del 
Consiglio comunale in picco-
lo, vanno trasformate in as-
semblee aperte. C’è un ordine 
del giorno, i residenti votano e 
la circoscrizione si esprime, le 
decisioni  devono  diventare  
vincolate ai pareri dei cittadi-
ni». 

I segretari di Cgil, Cisl 
e Uil. Tra le priorità, le 
politiche del lavoro. 
«Non va perso tempo»

TRENTO.  «Ventisette miliardi di 
euro all’Italia da destinare a so-
stenere chi è a rischio occupazio-
ne è un’ottima notizia. L’Unione 
europea finalmente dà risposte 
concrete per sostenere i lavora-
tori e le lavoratrici piegati dalla 
pandemia. Adesso bisogna gioca-
re con tempestività e lungimi-
ranza la partita perché una quo-
ta sufficiente di questi fondi co-
pra i costi degli ammortizzatori 
sociali di cui ha goduto anche al 

Trentino, così da poter disporre 
di nuove risorse per affrontare la 
crisi  occupazionale  causata  
dall’emergenza Covid. Le priori-
tà devono essere il sostegno al 
reddito dei lavoratori disconti-
nui e stagionali, gli interventi di 
riqualificazione e ricollocazione 
per i  disoccupati  e il  recupero 
delle risorse a disposizione del 
Fondo di Solidarietà del Trenti-
no fino al 31 dicembre 2019». Lo 
affermano i segretari provinciali 
di Cgil,  Cisl  e Uil del Trentino 
commentando la notizia del va-
ro del Fondo europeo Sure che 
stanzia  complessivamente 81,5  
miliardi di euro per il lavoro. Se 
venisse rispettato il criterio de-

mografico di riparto, al Trentino 
potrebbero essere destinate ri-
sorse l’1% dell’ammontare tota-
le riservato all’Italia, cioè 270 mi-
lioni  di  euro.  Parte  di  questa  
somma è già stata impiegata per 
finanziare la cassa integrazione 
Covid per i lavoratori trentini di 
tutti i settori - industria, artigia-
nato, edilizia, terziario - ma ne 
rimane  una  fetta  importante.  
Per questo Cgil, Cisl e Uil invita-
no la giunta provinciale ad apri-
re subito, insieme alle altre Re-
gioni, un confronto con il Gover-
no sull’utilizzo di queste risorse. 
«La Provincia deve farsi trovare 
pronta e non perdere tempo pre-
zioso – incalzano Andrea Gros-

selli, Michele Bezzi e Walter Alot-
ti -. Quei milioni di euro, anche 
se non venissero immediatamen-
te inseriti nel bilancio provincia-
le, possono essere decisivi per so-
stenere il mercato del lavoro lo-
cale messo a dura prova dal Co-
vid 19 se avranno, anche nel qua-
dro nazionale, una destinazione 
coerente  con  le  esigenze  del  
mondo del lavoro trentino». Sul-
le priorità su cui investire, i sin-
dacati  ribadiscono  la  propria  
strategia: insieme ai sostegni al 
reddito dei lavoratori disoccupa-
ti o a rischio disoccupazione, a 
partire dai precari e dagli stagio-
nali, vanno rafforzate le politi-
che attive del lavoro. «Se i soste-

gni al reddito sono funzionali a 
rafforzare la domanda e quindi 
la ripresa dei consumi in funzio-
ne anticiclica - chiariscono i tre 
segretari - le politiche attive del 
lavoro sono decisive per aiutare i 
disoccupati e le imprese nei pro-
cessi di ricollocazione. A questo 
proposito riteniamo fondamen-
tale  definire  urgentemente  un  
piano straordinario di formazio-
ne continua per sostenere la ri-
qualificazione delle persone che 
sono espulse dal mercato del la-
voro e garantire un reale raffor-
zamento di Agenzia del Lavoro e 
dei centri per l’impiego poten-
ziandone l’organico, aumentan-
done  le  professionalità  e  pro-

muovendo i servizi per l’impie-
go». Resta inteso - concludono 
Grosselli, Bezzi e Alotti - «che in 
assenza di risorse per promuove-
re una moderna politica indu-
striale capace al contempo di so-
stenere lo sviluppo e l’innovazio-
ne delle imprese locali, di creare 
le  condizioni  per  la  nascita  di  
nuove aziende e di attrarre nuo-
vi investimenti in Trentino sarà 
molto difficile  superare  questa 
fase di crisi. Solo infatti grazie a 
lungimiranti politiche di investi-
mento e al rafforzamento della 
produttività si può davvero favo-
rire la creazione un circolo vir-
tuoso che crei sviluppo e anche 
occupazione di qualità».

• Per Degasperi i servizi educativi devono essere tutti in capo al Comune

HA DETTO

«
Le circoscrizioni? Devono 
essere assemblee aperte 

che esprimono 
pareri vincolanti

Filippo Degasperi/2

«
Basta esternalizzazioni, a 

cominciare dai nido. Le 
privatizzazioni peculiarità 

del centrosinistra
Filippo Degasperi/1

• Sì alla metro di superficie, collegata alla Valsugana

ELEZIONI COMUNALI • IL PROGRAMMA DEL CANDIDATO (7) 

LE QUATTRO IDEE SOTTOLINEATE NELLA SUA AGENDA

• Ok alla funivia del Bondone, ma prima fissare gli obiettivi per la montagna

• Le circoscrizioni diventino assemblee aperte con pareri vincolanti

• Filippo Degasperi, 48 anni, candidato sindaco di Onda Civica

«Dall’Europa 270 milioni al Trentino: sostegno ai lavoratori»

• Consigliere provinciale al 
secondo mandato, tra gli ani-
matori della prima ora del 
Movimento 5 Stelle in Trenti-
no, Filippo Degasperi, 48 an-
ni, ha poi rotto con i vertici 
pentastellati dando vita al 
movimento Onda Civica, insie-
me ai tre consiglieri uscenti in 
Comune Maschio, Santini e 
Negroni. Proprio con Onda 
Civica. 
Prima di iniziare la sua carrie-
ra politica, era insegnante 
all’Istituto alberghiero di Levi-
co. Sposato, ha una figlia ed è 
diplomato in viola al conserva-
torio Bonporti: dal 1991 al 
1997 ha collaborato come 
violista con orchestre e grup-
pi cameristici, lavorando per 
stagioni operistiche, rasse-
gne e festival in Italia e all'e-
stero. Tra gli hobby, ciclismo 
e sci alpinismo. Laureato in 
economia politica a Trento, 
ha l’abilitazione alla profes-
sione di dottore commerciali-
sta e revisore legale.

Servizi educativi, no esternalizzazioni

Più voce alle circoscrizioniSì alla metro di superficie

Carta d’identità:
diplomato in viola,
è commercialista

Bondone, non solo funivia
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